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Lavorare in Carnia tra turismo e industria
Il focus group è una riunione di lavoro, che serve a raccogliere le posi-
zioni e le conoscenze dei partecipanti rispetto al tema proposto e alle 
questioni rilevanti per il futuro. Si tratta di un passaggio importante nella 
costruzione dello Statuto del Territorio della Carnia.
Nel focus group sull’Abitare, la possibilità di lavoro è emersa come fattore deter-
minante, che congiuntamente e in equilibrio con qualità del paesaggio, senso di 
identità e comunità (qualità delle relazioni umane), determina l’abitabilità.”

Lavoro significa turismo, industria, pratiche agrosilvopastorali. Fino ad oggi si 
sono confrontate e spesso non hanno dialogato visioni differenti dello sviluppo 
della montagna. Da un lato un adeguamento al modello di modernità dominante in 
altre aree, con la concentrazione dello sviluppo nelle zone più favorevoli, l’indu-
strializzazione non selettiva, la polarizzazione e artificializzazione dell’offerta 
turistica, l’abbandono delle attività economiche del primario, dall’altra la difesa di 
un’identità basata sul passato, fissa e finita, e il rifiuto della modernità.

	 “Dove non si è trovato un punto d’incontro tra le due strade, si è assistito 
da un lato all’abbandono della montagna per andare a valle a lavorare nell’indu-
stria, dall’altro c’è stata una ipertrofia della questione identitaria.  
(Intervista a Irma Visalli in www.comelicopedia.it)

Lo Statuto del Territorio
Lo Statuto del Territorio serve per coordinare le diverse iniziative singole 
volte ad uno sviluppo sostenibile indirizzandole verso un obiettivo chia-
ro e condiviso di sostenibilità, all’interno delle operazioni di attuazione 
della Convenzione delle Alpi.
Lo Statuto individua come elementi strutturali che esprimono l’identità e 
caratterizzano il territorio sette differenti tipi di paesaggi, ai quali corri-
spondono diverse regole costitutive, diversi livelli di accessibilità, abitabi-
lità, modi di produzione economica, tendenze in atto. 
Gli incontri tematici sono finalizzati a guardare questi diversi paesaggi 
attraverso alcuni punti di vista, che corrispondono ai principali problemi 
che accomunano l’arco alpino, e a mettere in luce le specificità della Car-
nia e i possibili obiettivi dello Statuto. 
Il secondo tema e punto di vista portato ai tavoli è “Lavorare in monta-
gna, tra turismo e industria”. 

Alcune questioni che riguardano il nostro futuro:
	 “La montagna si salva se sa mantenere la totalità della cultura alpina, se 
c’è la capacità di tenere uniti tutti i fili, non specializzarne troppo nessuno: il proble-
ma è quando si pensa solo ad un aspetto: solo industria, solo turismo, solo festa...” 
(intervista a Gianpaolo Gri). Condividiamo questa affermazione? Vi sono 
iniziative, progetti locali o condizioni che possono rappresentare esempi o 
elementi favorevoli per la rivitalizzazione del territorio?
	 Rispetto al tema del turismo le tendenze sembrano essere quelle 
di andamenti molto diversificati nei differenti luoghi/paesaggi; quali sono, 
secondo voi, le condizioni che hanno favorito alcuni luoghi e Comuni in Car-
nia che hanno visto aumentare i flussi turistici; 
	 Quali sono gli aspetti da incentivare? Per il futuro, quale tipo di 
turismo in Carnia? 
	 E’ possibile estendere l’albergo diffuso su tutto il territorio o c’è un 
limite all’accoglienza? Siete d’accordo a recuperare gli stavoli come prime 
o seconde case o albergo diffuso?

Per il futuro, quale tipo di industria in Carnia?  Turismo e industria possono 
essere compatibili? In un territorio come la Carnia dove le aree pianeg-
gianti sono scarse, come fare per inserire le industrie senza compromettere 
il paesaggio? 
	 Strumenti di sostegno
Bassi costi energetici e produzioni a basso costo di trasporto (piccole di-
mensioni) sono, secondo alcuni, i caratteri dell’industria montana. 
E’ possibile estendere il modello Secab di riduzione dei costi energetici? 
C’è margine di sviluppo per l’industria agroalimentare? In Carnia le infra-
strutture sono spesso al centro del dibattito: sono prioritarie? Quali criteri 
vanno seguiti per la loro realizzazione? 
Incentivi al lavoro: i “voucher” dei Comuni per lavori di manutenzione terri-
toriale sono uno strumento estendibile?
Segnalatore 
Sul sito www.simfvg.it, vi chiediamo segnalare i luoghi ritenuti di valore per 
lo Statuto del territorio della Carnia.  Quali ricchezze culturali, ambientali 
e territoriali sono irrinunciabili per l’identità carnica e vanno valorizzate/
preservate? Quali sono i luoghi di valore dai quali ripartire per ancorare 

il vivere ad un territorio condiviso? ........................................................................
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